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un patrimonio di 200 e più mila lire), si fere vedere una 

ragazza due volte, e poi gli si disse: vi piace, la volete spo-

sare? L'imbecille rispose di ì̂ : ebbene gli si soggiunse, t ro -

vatevi dopodomani alla parrocchia tale col vostro biglietto 

di confessione e sarete ad essa sposato. 

D e s i d e r a v i cbe nè al tutore, riè al protutore, nè alla ma-

dre del giovine, nè ad alcuno della famiglia venisse a trape-

lare questa pratica; e per ottenere questo intento v'era la 

difficoltà delle denunzie. Si va dal parroco della cura in cui 

abita la sposa, e gli si fa una relazione della supposta tiran-

nia del tu 'ore e del protutore (le quali persone per altro mi 

son note per probe ed oneste), si dice che costoro tenevano 

schiavo questo imbecille, e che gli avrebbero impedito la sua 

felicità. 

In seguito a ciò il parroco porge una supplica alla reveren-

dissima curia arcivescovile, e si (immettono tutte le consuete 

pubblicazioni per dispensa della reverendissima curia arci-

vescovile dietro supplica ad essa umiliata. Il matrimonio si 

celebra, e l 'opera è compiuta. 

Da questo fatto emanano le seguenti necessarie conse-

guenze: primo, l'infelicità della povera ragazza sacrificata per 

• interesse», secondariamente un processo per diffamazione, 

perchè nella relazione stata presentata al parroco vi sono 

delle espressioni ingiuriose al tutore ed al prolutore; terzo, 

una discordia certa fra due famiglie, e probabilmente fra cin-

que famiglie, che sono tutte interessate in questo affare; e 

questa discordia durerà, io credo, finché dureranno gli ef-

fetti di questo matrimonio. 

Avverto inoltre il Ministero, che mi è venuta la notizia che 

due altri matrimoni dello stesso genere si vanno ora combi-

nando , « le persone che li tramano forse sono in questo inco-

raggiate dalla considerazione che il primo che si è fatto sotto 

gli occhi del Governo, nella capitale,, non fu impedito in al-

cun modo. 

In presenza di tutto questo, io mi credo obbligato a fare 

al signor ministro guardasigilli le seguenti interpellanze: 

1® Io gli chiedo, se si ricordi dell'articolo 7 della legge 

sull'abolizione del fòro ecclesiastico, che è così concepito : 

« Il Governo del re è incaricato di presentare al Parla-

mento un progetto di legge inteso a regolare il contratto di 

matrimonio nelle sue relazioni colla legge civile, la capacità 

dei contraenti, la forma e gli effetti di tale contratto; » 

2° Se sia sua intenzione di mantenere questa sua formale 

promessa ; 

3° Quando sia sua intenzione di compierla. 

Se il Governo avesse mantenuta questa sua formale p r o -

messa, questo fatto e forse altri, che noi ignoriamo, non ac -

cadrebbero per certo. Chiedo al Ministero una risposta, non 

delle solite diplomatiche, evasive, ministeriali, ma una r i -

sposta precisa, categorica, peren'oria ; perchè qui si tratta 

d'impedire abusi e scandali dannosissimi. 

La Camera ora è informata di c iò ; se il Ministero non 

vuole provvedere, sarà obbligata di provvedervi la Camera, 

essendo cosa evidentissima che la nazione aspetta deliberali 

provvedimenti, quali sono promessi. 

G.&i<v&ttt'o, min'slro per Vinterno. Rispondo immedia-

tamente all'interpellanza dell 'onorevole deputato Dorella. Mi 

pare che nella conclusione del suo discorso egli restringa 

l 'oggetto della medesima al solo fatto del non essersi an-

cora presentata la legge sul matrimonio. Quando essa si 

aggirasse sulle circostanze speciali da lui narrate e sugli 

sponsali a cui egli accennava, io direi che se vi è cosa 

che io deplori in questi avvenimenti, si è che le persone in-

teressate bog abbiano avuto pri&ia ricorso al Ministero, il 

quale avrebbe cercali tutti i mezzi per impedire questo 

scandalo. 

i t onsxViA . . Non fu prima a loro cognizione. 

«AiiVAexo, minestro per l'interno. Egli ha parlato delle 

fatali conseguenze che nasceranno da questo matrimonio ; 

ma un'altra conseguenza non può a meno di derivarne ed è 

questa, che se colui che venne in questo modo congiunto io 

matrimonio è veramente imbecille, avrà luogo una lite per 

ottenere la nullità detratto, la quale lite darà ragione a scio-

gliere quel vincolo che non poleva essere legittimamente 

contratto. 

Ricordo, e ricorda il Ministero, l'ultimo articolo della legge 

dell'anno scorso, nè sono ancor molti giorni ch'egli insisteva 

presso la Commissione perchè il progetto di legge intorno al 

matrimonio civile, della formazione del quale essa è incari-

cata, fosse tostamente formolato; appena il Ministero avrà in 

sua mano questo progetto, si farà carico di presentarlo senza 

indugio alla Camera. 

D i s c u s s i o n i ; P K I m i c c i o P A S S I T O 

1851. 

p r e s i d e n t e . L'ordine del giorno reca la discussione 

sul bilancio passivo del Ministero dell'interno per l'esercizio 

del ISb l . (Vedi voi. Documenti, pag. 129.) 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

II deputato De-Martinel ha la parola. 

d e - m a r t i k e i i . Messieurs, j e suis obligé de prendre la 

parole dans la discussion generale du budget de l ' intérieur; 

car, en examinant ce budget, je n'ai trouvé aucune catégorie 

qui eût rapport à nos établissements thermaux. Cependant 

ils sont sous la direction du ministre de l 'intérieur et p lu -

sieurs sont la propriété de l'Etat. 

Cela ne m'a pas surpris, car j e savais que l 'on laissait v i -

vre ces établissements avec leurs seules ressources. Je savais 

aussi que le Gouvernement avait depuis longtemps oublié 

une branche aussi importante soit sous le rapport sanitaire, 

soit sous le rapport économique. Je laisserai à mes honora-

bles collègues qui sont plus à même que moi, le soin d 'exa-

miner cette question sous le point de vue sanitaire, me l imi-

tant à vous présenter quelques considérations sous le point 

de vue économique. 

Notre pays possède un grand nombre d'établissements ther-

maux qui ne le cèdent à aucun autre par l'abondance et la 

salubrité de leurs eaux. La nature semble même avoir pris 

plaisir à embellir la plupart des sites où ils sont situés. 

D'où vient donc, messieurs, que nos thermes, qui eux aussi 

ont eu leur moment de vogue, voient diminuer chaque jour 

le nombre des étrangers qui les fréquentaient, et cela malgré 

les efforts incessants des populations qui cherchent par tous 

les moyens possibles à les améliorer et à procurera ceux qui 

les fréquentent le bien-être, le confortable que l'on exige 

aujourd'hui? A quoi donc devons-nous attribuer cette sta-

gnation et ce dépérissement ? 

Il ne faut pas nous le dissimuler, nous avons affaire à deux 

puissants rivaux. La Franceet l'AIIemagnequi nousavoisinent 

ont compris quel immense intéiêt il y avait pour ellesà con-

server leurs nationaux et à attirer les étrangers dans leurs 

établissements thermaux. 

Qui ne connaît, messieurs, à quel degré de prospérité sont 

arrives ces établissements en Allemagne? Ils sont aujourd'hui 

des établissements modèles, La France e l le -même qui était 


